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Apapbveov Bt TV TalBuwy oluwymy, eubls drav TO
oTparémebov kol ThHY TMOAW émeixe KAauBuds xkai ol
oTpaTidTon peta Pofis elobmecov bl &g Blpas, kal
&AogpupovTo, TeprTaBolvTes Kai AviBopolvTes dauTous,
ufy puAGEavTos ToV alrmoxpdTopd, uNdt kwAUoevTes
&mofavelv Umdp alridv. "Améorn 8 oUSels Tév xad”
tauTdy, EyylUs Svrewv TV TroAepiov, GAAK Koouif-
aoavres TO oddpe, Kol Tupdy KaTaoKevdaavTes, $Eekd-
wiov &v Tols Smhors ol pBGoavTes Umodlven kai fo-
oTéoo TO Aéxos Emryaupoluevol. Tév 8 &Akwy of uév
& Tpaipa ToU vekpol kaTepiAouv mposTrlmTovTes, of
8 frrovro &V Xepdv, ol B¢ Tpooekivouv Toppu-
Bev. "Eviot 8¢ Tfj mup& AaumdSas UivTes, dauTous
dmtogatav.
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Scoppiato un urlo dagli schiavi della famiglia, immediatamente il pianto devastava l’accampamento e la città. I soldati accorsero gridando alle sue porte e si lamentavano, erano stra​volti e analizzavano se stessi per il fatto di non aver protetto l'imperatore, e per non avergli impedito di morire per loro. Nessuno di loro, per pensare a se stesso, se ne andò, nonostante i nemici fossero vicini, ma mettendone insieme il corpo e avendo preparato un rogo, lo ac​compagnavano in armi, mostrandosi fieri quelli che per primi erano riusciti a mettersi sulle spalle e a portare il giaciglio funebre. Degli altri, alcuni, gettandosi in ginocchio, baciavano la ferita del cadavere, altri gli toccavano le mani, altri lo veneravano da lontano. Alcuni, dopo aver acceso il rogo con le torce, si ammazzarono.
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